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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente GONELLA. 

SOSTITUZIONE DI UN DEPUTATO 
NEL COLLEGIO 111 (GENOVA). 

Essendosi reso vacante un seggio nella lista 
n. 4 (Democrazia cristiana) per il Collegio I11 
(Genova) in seguito alle dimissioni del depu- 
tato Giovanni Battista Dagnino, la Giunta 
accerta che il candidato Ettore Spora segue 
immediatamente l’ultimo degli eletti nel.la 
stessa lista per il medesimo Collegio. 

. . . . . . .  CONVALIDA DI  DEPUTATO SUBENTRATO. 
. . . . . . . .  

La Giunta ,decide di proporre la convalida 

I n  sede iegislativa 
In  sede referente 

I LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 
LAVORO (XIII) : 

I n  sede referente . . . . . . . .  )) 19 1 
11-41 
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AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 9,55. - 
Presidenza del Presidente (CORONA. - Interven- 
gono il Ministro per la ricerca scientifica, Ri- 
pamonti, ed il Sottosegretario di Stato per 
l’interno, Mariani. 

All’inizio della seduta il Presidente Coro- 
na esprime sentimenti di apprensione per il 
perdurare degli atti di sequestro di persona 
in Sardegna. Richiama l’attenzione del Go- 
verno perché siano posti in essere i necessari 
rimedi. 

I1 deputato Maulini, associandosi alle 
espressioni del Presidente, propone di invitare 
il Ministro dell’interno a riferire in Commis- 
sione sulla situazione dell’ordine pubblico in 
S ilr degna. 

I1 deputato Mattarelli ricorda che una ap- 
posita Commissione di inchiesta parlamenta- 
re indaga sul fenomeno del banditismo sardo. 
Ritiene comunque che del problema si potrà 
discutere in sede di esame del bilancio del- 
l’interno. 

I1 Sottosegretario Mariani, rilevato che la 
questione investe una materia ohe trascende 
il semplice ordine pubblico, fa presente che 
è in atto una intensificazione dei servizi di 
vigilanza preventiva. Assicura infine che ri- 
ferir& al Ministro le preoccupazioni e le solle- 
citazioni espresse dalla Commissione. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione della spesa per l’esecuzione dei 
programmi spaziali nazionali nel quadriennio 1969- 
1972. (Approvato dalla I Commissione permnnente 
del Senato) (2352). 

I1 relatore Felici si dichiara favorevole al 
provvedimento rimettendosi, per le motiva- 
zioni, alla relazione svolta in sede legislativa, 
prima della richiesta di rimessione all’As- 
semblea. 

I1 deputato Maulini dichiara la contrarietà 
della sua parte al disegno di legge, prean- 
nunciando la presentazione di una relazione 
di minoranza. 

I1 Ministro Ripamonti si riserva di fornire 
in Assemblea i chiarimenti richiesti in Com- 
missione. 

La Commissione approva, quindi, gli arti- 
coli del disegno di legge dando mandato al 
relatore di stendere relazione favorevole. 

11 Presidente della Commissione si riserva 
di nominare il Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
sul nuovo ordinamento dei provvedimenti a favore 
della cinematografia (2330). 

L’esame è rinviato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Napoli ed altri : Estensione dell’assistenza sa- 
nitaria e farmaceutica ai congiunti dei caduti, dei 
dispersi e delle vittime civili di guerra (231). 

Su proposta del relatoie la Commissione 
delibera ad unanimità di richiedere il trasfe- 
rimento del provvedimento in sede legislativa. 

I1 rappr,esentante del Governo dichiara di 
non opporsi. 

Proposta di legge: 

Mussa Ivaldi Vercelli e Guerrini Giorgio: Per- 
sonale di servizio sociale per gli uffici tutele (839). 

Su proposta del relatore la Commissione 
delibera ad unanimità di richiedere il trasfe- 
rimento del provvedimento in sede legislativa. 

I1 rappr,esentante del Governo dichiara di 
non opporsi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente CACCIATORE. - 
Interviene il sottosegretario ,di Stato per ’ la 
grazia e giustizia, Pellicani. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1971 ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1971 (Ta- 
bella 5) (2687); 

Rendiconto generale dell’amminktrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1969 (2688) : 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione inizia l’esame congiunto, 
per il parere, dei due provvedimenti, sui qua- 
li il deputato Musotto riferisce rilevando che 
lo stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 
1971 reca spese per complessivi 183.347 milio- 
ni, di cui 179.847 milioni per la parte corren- 
te e 3.500 milioni per conto capitale. 
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Precisa peraltro che, con riferimento a 
provvedimenti legislativi in corso che rien- 
trano- nella competenza del Ministero di gra- 
zia e giustizia, negli appositi fondi speciali 
del Ministero .del tesoro sono stati accantonati 
6.833,4 milioni per .la parte corrente e 500 mi- 
lioni in conto capitale, per cui complessiva- 
mente le spese previste per il settore della 
giustizia ammontano in sostanza a 190.680 
milioni. 

11 60-65 per cento dei fondi suddetti c.on- 
cerne le spese per il personale; seguono poi, 
nell’ordine, le spese per il mantenimento e 
il trasporto dei detenuti, le spese per il funzio- 
namento degli organi per la tutela e il riadat- 
tamento dei minorenni, le spese di giustizia, 
le spese per la manutenzione, riparazione ed 
adattamenh degli edifici, ed altre poste 
minori. 

L’aumento di 17 miliardi rispetto allo sta.to 
di previsione per l’esercizio precedente ncn 
ha consentito di superare il rilievo - che da 
diversi anni viene formulato nel corso dello 
esame del bilancio dello Stato - circa l’esigui- 
tà percentuale degli stanziamenti a favore del 
Ministero di grazia e giustizia, che corrispon- 
dono soltanto a11?1,5 per cento dell’intera 
spesa statale. Del resto anche in sede gover- 
nativa è stata espressa l’esigenza, che la Com- 
missione deve nuovamente ribadire, di una 
maggiore considerazione dei problemi della 
giustizia nella ripartizione delle risorse finan- 
ziarie. 

Tra i settori in cui maggiormente evidente 
i? la necessità di un potenziamento dell’inter- 
vento statale figura l’edilizia giudiziaria. La 
legislazione vigente prevede che le sedi degli 
uffici giudiziari siano in linea di massima rea- 
lizzate ed attrezzate- a spese dei comuni, limi- 
tandosi per lo più lo Stato Bd intervenire con 
dei contributi. Questo sistema non è , certa- 
mente idoneo ad assicurare un adeguato svi- 
luppo delle sedi giudiziarie, le cui attrezzatu- 
re vanno inoltre rimodernate avvalendosi del 
prezioso ausilio che offre il progresso scisn- 
ti’fico: ed è impensabile che la dissestata fi- 
nanza locale possa fronteggiare così impor- 
tanti e vasti compiti. 

Un totale rinnovamento delle strutture car- 
cerarie appare ugualmente indispensabile, spe- 
cialmente in considerazione del precetto cnsti- 
tuzionale che indica nella rieducazione de1 
condannato il fine che deve essere perseguito 
dall’amministrazione penitenziaria. Bisognerà 
pertanto procedere innanzitutto, sulla base di 
un programma organico a lunga scadenza, 
alla costruzione di nuovi edifici carcerari. 

Mentre l’organico della magistratura nel 
complesso appare sufficiente e comunque sarà 
rivisto in occasione dell’approvazione del 
nuovo ordinamento giudiziario, resta invece 
grave l’inadeguatezza numerica del personale 
ausiliario, in primo luogo dei cancellieri e 
dei dattilografi, rispetto alla mole di lavoro 
addossata agli uffici giudiziari. 

Parimenti gravi sono le lacune concer- 
nenti l’assistenza postcarceraria, problema 
sul quale in passato la Commissione si è più 
volte soff ermata: gli stanziamenti previsti 
nel bilancio per il 1971 sono del tutto insuf- 
ficienti. 

Ferma restando l’importanza delle consi- 
derazioni sopra esposte, va peraltro precisa- 
to che la crisi della giustizia non dipende 
esclusivamente da fattori economici, ma an- 
che dalla frattura determinatasi tra il diritto 
e la giustizia, tra la norma vigente e la odier- 
na situazione economica, sociale e politica. 

Concordemente si afferma la necessità di 
adeguare la legge alla realtà in tutti i campi 
del diritto: civile, penale e soprattutto .pro- 
cessuale. In questo senso è del pari evidente 
l’esigenza di realizzare al più presto la rifor- 
ma deIl’ordinamento giudiziario. 

I1 potere legislativo ha già avviato alcune 
di queste radicaIi riforme, ma di fronte alla 
impossibilità che esse vengano tutte realiz- 
zate sollecitamente si è proposto da alcune 
parti di raggiungere il traguardo dell’adegua- 
mento del diritto alla realtà sociale conferen- 
do un potere discrezionale a1 giudice, svinco- 
landolo dalla soggezione alla legge e deman- 
dandogli il compito di- effettuare un’interpre- 
tazione storico-evolutiva della norma. 

Ai fautori di questa tesi è stato obiettato 
che in regime democratico essa porterebbe al- 
l’anarchia giurisprudenziale e farebbe venir 
meno la certezza del diritto, postulata invece 
dalla stessa Costituzione, che dispone che i 
giudici siano soggetti alla legge. 

Si è allora sostenuta l’esigenza di rivedere, 
senza ripudiarlo, il principio della certezza 
del diritto, attribuendo al giudice non il com- 
pito di creare la legge, come in fondo avver- 
rebbe attraverso l’interpretazione storico-evo- 
lutivo, bensì quello di rivedere la norma col- 
locandola nella giusta ambientazione storica 
e sociale. 

Al magistrato, non sciolto ma neanche 
servo della legge, verrebbe quindi conferita 
una funzione creativa non dal punto di vista 
norniativo, ma spirituale, richiedendogli cioè 
un’interpreiazione viva delle leggi. 

Questa teoria appare accettabile. Meno 
valida sembra invece l’opinione di chi ritiene 



- 4 -  

di poter realizzare tali finalità anche attra- 
verso m a  normativa che non sia dettagliata, 
ma si articoli soltanto su principi generali. Se- 
gnatamente in alcuni rami del diritto, quali 
quelli processuale e penale, siffatto sistema 
urterebbe contro i precetti costituzionali e 
aprirebbe la porta a possibili arbitrii. 

Afferma la necessità di ottenere che nel 
futuro maggiore sia la percentuale degli stan- 
ziamenti relativi al Ministero di grazia e giu- 
stizia e di programmare convenientemente 
mente l’utilizzazione di tali risorse. Del pari 
occorre programmare nel tempo i lavori degli 
organi legislativi, e tra i tanti temi che si of- 
frono all’esame della Commissione indica 
come prioritari la riforma del diritto di fami- 
glia e del codice penale, nonché il rinnova- 
mento del codice di procedura civile e la ri- 
strutt,urazione dell’ordinamento giudiziario. 

La riforma della legislazione penale va a 
s u i  avviso impostata sulla prevenzione spe- 
ciale. Non con intenti di repressione, ma di 
difesa sociale. nel senso più pieno si dovrà 
infatti stroncare la ondata di violenza e di de- 
linquenza che si registra nel paese. 

Concludendo, ribadisce la necessità di su- 
perare la crisi della giustizia attraverso un 
potenziamento dell’intervento finanziario ed 

. un alacre sforzo teso a superare la frattura 
oggi esistente tra diritto. e società. 

Il-Presidente rinvia, quindi, il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA’SEDUTA TERMINA ALLE i1,io. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

, MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 9,30. - 
Presidenza del P r e s i d a t e  TREMELLONI. - In- 
tervengono, per il Governo, i Sottosegretari 
di Stato per il tesoro, Picardi e per le finan- 
ze, Borghi. 

All’inizio di  seduta, il Presidente Tremel- 
loni informa la Commissione che, in relazio- 
ne alle vive sollecitazioni rivoltegli dalla WHI 
Commissione istruzione a riguardo della pro- 
posta di legge Badaloni Maria ed altri (( Esten- 
sione agli istituti d’arte della legge 27 otlo- 
bre 1969, n. 754, concernente la sperimenta- 
zione negli istituti professionali )) (2076-B), ha 
ritenuto di poter anticipare il nulla osta del- 
la Commissione bilancio all’approvazione del- 

la proposta di legge medesima, poichit le mo- 
difiche introdotte dal Senato al testo del prov- 
vedimento già approvato ,dalla Camera (e sul 
quale la Commissione bilancio ebbe, a suo 
tempo, occasione di manifestare il proprio 
consenso) non implicano ulteriori conseguen- 
ze finanziarie a carico del bilancio dallo Stato. 

La Commissione delibera di confermare il 
parere favorevole già comunicato dal Presi- 
dente Tremelloni alla competente Commissio- 
ne di merito. 

Disegno di legge: 

Disciplina dei fondi comuni di investimento IIIO- 

biliare (Approvato da Senato) (Parere alla VI Com- 
missione) (2457). 

I1 relatore Barbi esordisce osservando che 
obiettivo #di fondo del provvedimento è quello 
di utilizzare tutte le risorse che la nostra eco- 
nomia riesce a porre in essere per alimentare 
il proprio sviluppo. Da tempo si è rilevata 
anche in sede comunitaria la debolezza del 
mercato azionario italiano, che determina una 
preoccupante carenza di capitali di rischio e 
spinge le imprese a provvedere ai bisogni fi- 
nanziari per gli investimenti ricorrendo allo 
indebitamento. Si tratta quindi di  facilitare 
l’afflusso del capitale di rischio per mantene- 
re vive e vitali le aziende e in tal modo ali- 
mentare l’attività produttiva e l’occupazione. 
I fondi comuni di investimento mobiliare sono 
stati concepiti per stimolare anche i piccoli 
risparmiatori ad investire in capitali di rischio 
offrendo loro la possibilità di acquistare titoli 
azionari con un rischio minimo e a tassi di 
interesse convenienti. I fondi infatti mettono 
a loro disposizione degli specialisti capaci di 
fare investimenti a ragion veduta scegliendo 
i titoli e diversificando gli impieghi in modo 
(da minimizzare i rischi e massimizzare i gua- 
dagni. 

Con i fondi ci si propone di raggiungere 
contemporaneamente altre finalitk : facilitare 
l’accesso popolare alla proprietk azionaria in 
applicazione dell’articolo 47 della Costituzio- 
ne; garantire ai piccoli risparmiatori un piìa 
ampio margine di  sicurezza e di stabilità di 
profitto; tonificare le borse italiane invoglian- 
do le società a chiedere l’ammissione alle quo- 
tazioni in borsa; favorire l’intervento sul mer- 
cato degli investitori istituzionali; contenere il 
deflusso dei risparmi verso l’estero, creando 
per i fondi italiani condizioni operative e fi- 
scali tali da renderli competitivi con quelli 
stranieri; infine, adeguare la legislazione fi- 
nanziaria italiana a quella del MEC, come na- 
turale conseguenza della scelta politica fon- 
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damentale per l’economia italiana di inserirsi 
nel MEC. 

Passan>do quindi ad illustrare alcuni aspetti 
‘ della regolamentazione dei fondi. si sofferma 
sul nuovo concetto di ((comunione I) di cui 
all’articolo 3 del disegno di legge, per cui il 
fondo non ha personalità giuridica ma è pa- 
trimonio comune dei partecipanti distinto dal 
patrimonio della società gerente e da quello 
dei partecipanti. Sottolinea quindi‘ che si trat- 
ta di fontdi di tipo.aperto, in grado di inve- 
stire l,e disponibilità liquide in titoli mobiliari 
di società quotate in borse italiane o estere. 
L’articolo 13 stabilisce le modalità e i limiti 
degli investimenti in titoli .esteri il cui tasso 
di rendimento è ,pih alto di quello dei titoli 
italiani. I1 provvedimento introduce inol- 
tre alcune limitazioni cautelative tutte mi- 
ranti alla tutela del risparmio popolare, per 
quanto riguarda i soggetti e per quanto ri- 
guarda la gestione ,del fondo, sottoposta alla 
vigilanza di organismi pubblici. I1 funziona- 
mento dei fondi è basato in sostanza su quat- 
tro soggetti: la società di gestione che pro- 
muove organizza e gestisce il fondo; il fondo 
comune ‘dotato di autonomia patrimoniale; i 
partecipanti; la banca depositaria con funzioni 
di custodia fiduciaria e di  tesoreria. 

Quanto alla vexata quaestio del regime fi- 
scale si B tentato. di trovare un equilibrio tra 
l’esigenza di non intaccare il fondamentale 
principio della progressività dell’imposizione 
e l’esigenza di creare un regime fiscale di fa- 
vore che avvicinasse i fondi comuni al trat- 
t,amento delle obbligazioni italiane e a quello 
degli analoghi fondi del MEC. Non viene 
quindi attuata la progressività per i redditi 
da partecipazione a fondi comuni fino a 3 mi- 
lioni ai quali viene invece applicata una specie 
di cedolare secca del 10 per cento. Al di sopra 
di tale cifra continua ad avere effetto la cedo- 
lare d’acconto. I1 che significa che mentre con- 
tinua ad avere pieno vigore l’efficacia della 
tassazione personale e progressiva per i red- 
diti maggiori, per i minori s i  cerca di agevo- 
lare i piccoli investitori stimolando la loro 
partecipazione ai fondi. Per i certificati delle 
quote di partecipazione e per l’istituzione del 
libro dei partecipanti è confermato il principio 
della nominatività; ma non è richiesta la se- 
gnalazione allo schedario dei titoli azionari 
degli utili distribuiti. Avviandosi alla conclu- 
sione rileva infine che il provvedimento ha il 
difetto di non essere varato contemporanea- 
mente alla riforma fiscale e alla riforma della 
società per azioni. Così esso rischia di appa- 
rire avulso dalla generale riforma del settore; 
ma taluni aspetti ben noti della congiuntura 

econom-ica hanno spinto avanti con urgenza 
questo provvedimento più maturo e più age- 
volmente discutibile dal Parlamento. Sicch6 
si deve convenire in definitiva sull’opportu- 
nità di anticipare da un contesto organico 
questo provvedimento, pur cercando di evi- 
tare di creare differenziazioni non in armonia 
con i criteri che- presiedono alle due maggiori 
riforme. Invita pertanto la Commissione ad 
esprimere parere favorevole sul provvedi- 
mento in questione senza ulteriori indugi o 
rinvii. 

I1 deputato Raucci è d’avviso che il prov- 
vedimento in esame richieda una riflessione 
assai attenta per valutare quanto esso effetti- 
vamente risponda alle .finalità che si propone 
e all’esigenza fondamentale ’ di promuovere 
gli investimenti. E lecito nutrire seri dubbi 
sulla possibilità che l’introduzione dei fondi 
di investimento riesca a porre un freno alla 
fuga dei capitali all’estero, e d’altra parte sul 
piano del trattamento fiscale il provvedimento 
in questione si configura come di esenzione 
fiscale per certi tipi di investimenti azionari, 
con un tipo di esenzione che viola alcuni prjn-. 
cipi cardine del sistema tributario. Esso an- 
dava invece coordinato sia con la riforma 

,della società per azioni che con la riforma 
tributaria: e poiché quest’ultima è ora in di- 
scussione al Parlamento sarebbe stato oppor- 
tuno attenderne i l  varo prima di affrontare il 
tema dei fondi comuni di investimento. Nel 
ribadire pertanto la necessità di un esame ap- 
profondito della materia, prospetta alla Com- 
missione l’eventualità di nominare un Comi- 
tato ristretto nel cui ambito tutte le posizioni 
possano essere attentamente confr,ontate e va- 
gliate, così da mettere in grado la Commissio- 
ne di formulare un parere articolato .e detta- 
gliato da cui gli orientamenti emersi risulti- 
no con la massima chiarezza. 

Prende quindi la parola il deputato .Fabbri 
osservando che l’opportunità di nominare un 
Comitato ristretto sussiste ogni qualvolta sia 
possibile riscontrare una qualche convergenza 
nelle posizioni delle diverse parti politiche: 
dalle osservazioni appena fatte dall’onorevole 
Raucci, questo non sembra essere il caso del 
provvedimento in esame. La sua parte poli- 
tica potrebbe tuttavia consentire a un even- 
tuale rinvio della discussione purché vi sia 
l’impegno di concludere l’esame del prov- 
vedimento entro mercoledì della prossima 
settimana. 

Dopo ulteriori brevi interventi del deputato 
Cottone, il quale ribadisce l’opportunità e 
l’urgenza del provvedimento in esame; del, de; 
putato Colajanni, che si .associa invece alle 

6 
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considerazioni del deputato Raucci, del rcla- 
tore Barbi e del sottosegretario Picardi, il Pre- 
sidente rinvia il seguito della discussione a 
mercoledì della prossima settimana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 17,15. - 
PTesidenza del Presidente FABBRI. - Interven- 
gono, per il (Governo, i Sottosegretari di Stato 
per il tesoro, Cattani; per la pubblica istru- 
zione, Romita; e per la difesa, Guadalupi. 

Proposta di legge: 

Della Briotta ed altri : Ulteriore autorizzazione 
di spesa per l’attuazione delle provvidenze in favore 
dei territori montani di cui alla legge 18 gennaio 
1968, n. 13 (Parere alla XZ Commissione) (2626). 

I1 Presidente Fabbri illustra ampiamente 
la proposta di legge che, nelle more della de- 
finizione legislativa di una nuova disciplina 
organica in favore dei territori montani, sta-’ 
bilisce ulteriori autorizzazioni di spesa per il 
triennio 1969-1971 e conclude manifestando 
consenso con il provvedimento in esame, ma 
rappresenta,, al tempo stesso, la assoluta ur- 
genza di elaborare, con la massima sollecitu- 
dine, un provvedimento organico e definitivo 
in materia, evitando di procedere ulteriormen- 
te con interventi legislativi episodici e suc- 
cessivi. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Gastone, il quale manifesta qualche perples- 
sità circa la possibilità di inquadrare provve- 
dimenti come quello in esame in una visione 
.organica e programmata degli interventi a fa- 
vore dei territori montani; Di Lisa, che ritiene 
ingiustificata la elaborazione di una legge- 
ponte proprio nel momento in cui stanno muo- 
vendo i primi passi le Regioni e manifesta il 
timore che il provvedimento in esame possa 
ledere la competenza legislativa regionale in 
‘materia; e Tarabini, il quale sollecita la defi- 
nizione di un parere favorevole, riconoscendo 
la opportunità e la necessità di un rifinanzia- 
mento della legge n. 13 del 1968 proprio nelle 
more della entrata in funzione dei nuovi or- 
ganismi regionali. 

Dopo un breve intervento del Sottosegre- 
tario Cattani (il quale adombra l’ipotesi che 
l’autorizzazione di spesa di cui al progetto di 
legge in esame sia oggetto di un emendamento 
present.ato al Senato al decreto-legge per il 
riequilibrio dell’attuale situazione congiuntu- 

rale), la Commissione delibera, a maggio- 
ranza, di esprimere parere favorevole. 

La Commissione segnala, peraltro, alla 
competente Commissione di merito che l’indi- 
cazione di copertura a fronte della maggiore 
spesa implicata per l’anno finanziario 1969 
e assicurata a riduzione degli stanziamenti del 
fondo globale dell’anno finanziario medesimo 
risulterà valida solo se la proposta di legge 
sarà perfezionata entro il 31 dicembre 1969, 
poiché le somme accantonate sugli specifici 
fondi destinati al finanziamento di provvedi- 
menti legislativi in corso possono essere 
utilizzate entro e non oltre l’esercizio finan- 
ziario successivo’ a quello di iscrizione in 
bilancio, ai sensi. della legge 27 febbraio 1955, 
n. 64. 

Disegno di legge: 

Erogazione, per l’anno 1968, di contributi straor- 
dinari agli enti pubblici e agli imprenditori conces- 
sionari di autoservizi di linea per viaggiatori (Pa- 
rere alla X Commissione) (2215). 

I1 relatore Mussa Ivaldi Vercelli illustra 
ampiamente il disegno di legge, nonché una 
serie di emendamenti governativi agli arti- 
coli 1, 4 e 5, trasmessi dalla competente Com- 
missione di merito e relativi alla erogazione 
dei contributi anche per gli anni 1969 e 1970, 
con copertura a riduzione del fondo globale 
di parte in conto capitale dell’anno finanzia- 
rio in corso; al riguardo, il relatore segnala 
che nessuna postazione risulta accantonata su 
tale fondo per lo specifico titolo di spesa og- 
getto del provvedimento, sicché sollecita de- 
lucidazioni e chiarimenti da parte del rap- 
presentante del Governo; aggiunge che, an- 
che ammettendo la possibilità di attingere 
allo speciale fondo destinato al finanzia- 
mento di provvedimenti legislativi in corso, 
si tratterebbe pur sempre di stornare somme 
già destinate in bilancio a .  spese di investi- 
mento per finanziare oneri di carattere cor- 
rente, quali quelli implicati dagli emenda- 
menti in esame, con conseguente ulteriore 
peggioramento nella qualificazione della spe- 
sa pubblica. Attesa, comunque, l’urgenza di 
varare il provvedimento in esame, conclude 
invitando la Commissione a manifestare con- 
senso tanto sul disegno di legge quanto sugli 
emendamenti proposti dal Governo. 

I1 deputato Tarabini svolge talune osser- 
vazioni sul merito del provvedimento e, in 
particolare, sul problema dei trasporti pub- 
blici e del relativo costo da addossare alla 
collettività; il disegno di legge in esame rap- 
presenta un intervento legislativo di urgenza, 
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sicché ne raccomanda la sollecita approva- 
zione. 

Il deputato Gastone riferisce il contrario 
avviso della sua parte sulla iniziativa legisla- 
tiva, ritenendo assurdo che, nel momento in 
cui si intende por mano alla riforma del si- 
stema ‘dei trasporti pubblici, si continui nella 
vecchia politica dei contributi indiscriminati 
in favore di questa o di quella azienda, poli- 
tica tanto più anacronistica e ingiustificata 
oggi in presenza di una competenza specifica 
delle regioni nel settore dei trasporti. Attesa 
pertanto la complessità dei problemi impli- 
cati dal disegno di legge, chiede che l’esame 
del disegno di legge medesimo sia rimesso alla 
competenza della Commissione in sede ple- 
naria. 

I1 Presidente Fabbri precisa che il provve- 
dimento in esame è inteso a sanare situazioni 

.finanziarie precarie già esistenti e non già a 
disporre contributi e finanziamenti per l’av- 
venire, sicché non ha senso riferirsi alla futu- 
ra riforma del settore dei trasporti per negare 
la necessità di un intervento in favore di ent: 
pubblici e imprenditori concessionari di auto- 
servizi pubblici di linea. Invita, pertanto, il 
deputato Gastone a non insistere sulla sua ri- 
chiesta di rimessione del provvedimento in 
Commissione plenaria, tenuto anche conto del 
pesante e impegnativo calendario di lavoro 
della Commissione stessa, che nelle prossime 
settimane sarà impegnata nell’esame del bi- 
lancio preventivo e, quindi, del decreto per 
il rilancio dell’eeonomia. 

I1 deputato Raucci, anch’e a nome del de- 
putato Gastone, dichiara di accedere all’invito 
del presidente Fabbri ma di non condividere 
le motivazioni circa la inopportunità di dibat- 
tere in. sede di Commissione bilancio i pro- 
blemi relativi al settore dei trasporti e le con- 
nesse implicazioni finanziarie a carico del bi- 
lancio dello Stato, giacché la Commissione bi- 
lancio ha una particolare e specifica compe- 
tenza in materia di orientamento e di scelte 
della spesa pubblica. Dichiara, pertanto, di 
non insistere sulla richiesta di rimettere l’esa- 
me del disegno di legge alla competenza della 
Commissione in sede plenaria, ma si riserva 
di riproporre i termini della questione in sede 
di competente Commissione di merito. 

Dopo che il Sottosegretario Cattani ha ri- 
ferito il consenso del Tesoro tanto sul disegno 
di legge quanto sugli emendamenti - preci- 
sando che, a copertura della maggiore spesa 
relativa agli anni 1969 e 1970, si intende utiliz- 
zare la postazione del fondo globale dell’anno 
finanziario in corso inizialmente destinata a 
(( ulteriori stanziamenti per la sistemazione 

generale delle strade provinciali )) (capitolo 
n. 5381, elenco n. 6, Ministero dei lavori pub- 
blici) - la Commissione delibera, a maggio- 
ranza, di esprimere parere favorevole, tanto 
sul disegno di legge quanto sugli emenda- 
menti agli articoli 1, 4 e 5 del disegno di legge 
medesimo, proposti dal Governo e trasmessi 
dalla Commissione trasporti in data 30 set- 
tembre 1970. 

La Commissione segnala, peraltro, alla 
competente Commissione di merito che l’in- 
dicazione di copertura a fronte della maggiore 
spesa di 8 miliardi dall’articolo 5 prevista a 
carico dell’anno finanziario 1968 e assicurata 
mediante riduzione del fondo globale 1969 
risulterà valida soltanto se il disegno di legge 
sarà perfezionato entro e non oltre il 31 
dicembre 1969, a termini della legge 27 feb- 
braio 1955, n. 64, che consente l’utilizzo delle 
somme accantonate sugli appositi fondi desti- 
nati al finanziamento di provvedimenti legi- 
slativi in corso entro e non oltre l’esercizio 
finanziario successivo a quello di iscrizione 
in bilancio. 

Disegno di legge: 

Proroga delle agevolazioni tributarie e finanzia- 
rie in favore dell’Ente nazionale di lavoro per i 
ciechi (Parere alla VI Commissione) (2582). 

Su proposta del Presidente Fabbri, con 
il quale manifesta consenso il Sottosegretario 
Cattani, la Commissione delibera di esprime- 
re parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Vendita dei beni <fuori uso$> appartenenti ad 
alcune amministrazioni statali (Approvato dalla V 
Commissione del Senato) (Parere alla V I  Commis- 
sione) (2642). 

I1 relatore Tarabini illustra il disegno di 
legge, che prevede la duplice operazione di 
alienazione, da una parte, d i  beni fuori uso 
appartenenti alle amministrazioni della dife- 
sa, .dell’interno e delle finanze e di sommi- 
nistrazione, dall’altra, degli introiti provenien- 
ti dalla suddela alienazione in aumento agli 
stanziamenti dei competenti capitoli di bilan- 
cio delle suddette amministrazioni: anche se 
non risultano implicati nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, resta 
da accertare se il disegno di legge non in- 
tegri gli estremi di un sostanziale provvedi- 
mento di variazione al bilancio e, come tale, 
se non sia da sottoporre alle procedure e .alle 
sedi costituzionalmente e regolamentarmente 
prescritte. 
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I1 deputato Raucci ritiene che l’operazione 
contabile oggetto del provvedimento in esame 
sia costituzionalmente illegittima, tanlo più 
che il suo risultato finale consisterebbe in 
un aumento indiscriminato e ingiustificato 
delle dotazioni di taluni capitoli di bilancio, 
autorizzato senza preventivamente conoscere . 
le esigenze di spesa che potrebbero avere ti-_ 
tolo per essere finanziate a carico degli stan- 
ziamenti di detti capitoli. 

A sua volta, il Sottosegretario Cattani ri- 
corda le ragioni tecnico-amministrative che 
hanno giustificato la elaborazione del disegno 
d i  legge in esame e precisa che la riassegna- 
zione delle somme ricavate dalla alienazione 
dei beni fuori uso ai capitoli dei competenti 
stati di previsione della spesa è dettata dalla 
esigenza di consenlirne la immediata u tiliz- 
zazione per la ricostituzione dei beni ven- 
duti; aggiunge che il disegno di legge stabi- 
lisce sufficienti cautele e garanzie e conclude 
raccomandando alla Commissione di definire 
sollecitamente e in inodo positivo il proprio 
parere. 

I1 deputato Gastone ribadisce l’opposizione 
.della sua parte al disegno di legge in esame, 
che si presenta come una vera e propria nota 
di variazione (( in bianco )), che non consente 
alcun controllo da parte del Parlamento sulle 
operazioni che conseguiranno all’attuazione 
del provvedimento in esame; chiede, pertanto, 
che l’esame del disegno di legge venga ri- 
messo alla competenza della Commissione in 
sede plenaria anche in considerazione del 
fatto che la definizione legislativa del disegno 
di legge medesimo non riveste il carattere di 
estrema ed assoluta urgenza. 

I1 Presidente Fabbri accoglie tale richie- 
sta, formulata a’ termini del secondo com- 
ma dell’articolo 30 del regolamento. 

Disegno di legge: 

Assegnazione al Mediocredito centeale di  SO^- 

me per la concessione di contributi sugli interessi 
per operazioni ordinarie (Approcato dnlla V Com- 
missione del Senato) (Parere alla V I  Commissione) 
(2652). 

La Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me del disegno di legge, poiché l’autorizza- 
zione di spesa ivi contenuta risulta già ope- 
rante, perché recepita, nella identica formu- 
lazione, dall’articolo 51 del decreto-legge 27 
agosto 1970, n. 621, sul riequilibrio dell’at- 
tuale situazione congiunturale, attualmente 
all’esame del Parlamento per la sua conver- 
sione in legge, sicché il provvedimento B da 
considerare ormai superato e, semmai, da 

esaminare congiuntamente al (( decretone )), 
allorchb quest’ultimo sarà sottoposto all’ap- 
provazione della Camera. 

Proposta di legge: 

Wiceolai Cesarino ed altri: Countributo per Ba 
biblioteca ed il mu5eo Peonardeschi di Vinci (Parere 
alla I1 Commissione) (1610). 

In sostituzione del relatore Giccardini, il- 
lustra la proposta di legge il deputato Tara- 
bini rilevando come la indicazione di coper- 
tura (per altro limitata alla prima annuctlith) 
fa riferimento ad una voce del fondo globale 
non più disponibile, perche già utilizzata per 
fronteggiare gli oneri implicati dalla legge 31 
dicembre 1969, n. 975, concernente regolszio- 
ni finanziarie varie. 

I1 deputato Gastone sollecita il Governo a 
reperire idonea e congrua indicazione di co- 
pertura a fronte della non rilevante maggio- 
re spesa implicata per la concessione al co- 
mune di Vinci di un contributo annuo per il 
mantenimento della biblioteca e del museo 
leonardeschi: a mò di esempio, si potrebbe 
utilizzare una quota degli stanziamenti del 
capitolo n. 2504 del bilancio del Ministero 
dell’interno (concernente i sussidi in denaro 
per l’assistenza alle persone disoccupate e bi- 
sognose), che presenta una disponibilità di 01- 
tre 2 miliardi di lire. 

Dopo che il Sottosegretario Cattani ha ri- 
ferito il contrario avviso del tesoro tanto sul 
merito quanto sulle conseguenze finanziarie 
implicate dal provvedimento (ricordando che 
sul bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione esiste un apposito capitolo per la con- 
cessione di contributi a musei e biblioteche 
non governative), la Commissione delibera, a 
maggioranza, di esprimere parere contrario, 
poiché la proposta di legge non reca idonea 
indicazione di copertura a fronte della mag- 
giore spesa implicata. 

Proposta di legge: 
Foschi : Disposizioni garltic‘olari a favore degli 

a i ~ t i  dirigenti di servizi ospeddieri di diagnosi e 
cura (Parere alla XIV Commissione) (1734). 

I1 relatore Corà illustra ampiamente la pro- 
posta di legge, nel nuovo testo adottato e tra-‘ 
smesso dalla competente Commissione di me- 
rito, rilevando come questo implichi conse- 
guenze finanziarie indirette e future a carico 
dei bilanci delle amministrazioni ospedaliere 
interessate, ma nessun aggravi0 arrechi a ca- 
rico del bilancio dello Stato. 

I1 deputato Tarabini pone il problema se 
l’onere di copertura sia da restringere alle sole 
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spese dalla legge poste a carico diretto. del 
bilancio dello Stato ovvero anche delle spese 
e degli oneri comunque posti a’carico di enti 
o gestioni pubbliche, a questi ultimi assicu- 
rando, con lo stesso meccanismo legislativo, 
compensi e ritorsioni che salvaguardino lo 
equilibrio di quelle gestioni. 

Con le considerazioni e le osservazioni svol- 
te dal deputato Tarabini concordano tanto il 
Presidente Fabbri, quanto il Sottosegretario 
Cattani, il quale ultimo prospetta anche la 
inopportunità di adottare disposizioni partico- 
lari in favore di taluni sanitari ospedalieri 
proprio alla vigilia della definizione della ri- 
forma sanitaria. 

La Commissione delibera, quindi, di espri- 
mere parere contrario sulla proposta di legge, 
nel nuovo testo trasmesso dalla Commissione 
Sanità in data 21 settembre 1970,.poiché ritie- 
ne che nel momento in cui viene imp0stat.o il 
discorso sul risanamento della finanza statale 
e degli enti pubblici in particolare non risulta 
legittimo -ed opportuno addossare nuovi e 
maggiori oneri a carico di enti o gestioni pub- 
bliche senza nel contempo fornire nuovi mezzi 
o nuove entrate per far fronte alle nuove spese 
imposte, in modo da salvaguardare l’equili- 
brio di quelle gestioni. 

Proposta di legge: 

Caroli ed altri : Interpretazione autentica -del- 
l’articolo 4 e integrazioni della legge 13 giugno 1969, 
n. 282, concernente gli insegnanti di educazione fisica 
(Modificata dalla VI Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla VIII Commissione) (183543). 

Dopo illustrazione del Presidente Fabbri 
e dopo che il Sottosegretario Romita ha for- 
nito ampie assicurazioni circa l’inesistenza di 
ulteriori aggravi finanziari a carico del bilan- 
cio dello Stato, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole sulle modifiche 
introdotte nel testo della proposta di legge da 
parte della competente Commissione del 
Senato. 

Disegno e proposte di legge: 

Esonero dall’insegnamento dei Dresidi di scuole 
ed istituti di istruzione secondaria ed artistica 
(2079) ; 

Darida: Esonero dall’insegnamento, dei vicepre- 
sidi delle scuole medie (1319) ; 

Giomo: Esonero dall’insegnamento di tutti i 
presidi di scuola media (1377); 

(Parere alla VIII Commissione). 

I1 Presidenle Fabbri illustra ampiamente 
il disegno di legge n. 2079 rilevando come, a 

causa del protrarsi de1l’ite.r parlamentare del 
disegno di legge medesimo, quest’ultimo non 
potrà esplicare i suoi effetti che a partire dal- 
l’anno scolastico 1970-71, sicché le indicazioni 
di spesa e copertura, contenute nell’artico- 
lo 2 del progetto di legge, dovrebbero (( slit- 
tare )) di un anno e riferirsi non più al 1969 
(la copertura al riguardo indicata non po- 
trebbe comunque ritenersi congrua, poiché 
evoca entrate fiscali del decorso esercizio 
finanziario, non più a disposizione per il 
finanziamento di nuovi provvedimenti legi- 
.slativi), bensì a.gli esercizi 1970 (1.000 milio- 
ni) e 1971 (3.800 milioni), con copertura a ri- 
duzione del fondo globale degli esercizi me- 
desimi, ove risultano ’ abcantonate congrue 
postazioni. 

Dopo che il Sottosegretario Cattani ha ma- 
nifestato consenso con le considerazioni e le 
osservazioni svolte dal Presidente Fabbri, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sul disegno di legge n. 2079, a 
condizione che le provvidenze ivi contempla- 
te abbiano effetto dall’inizio dell’anno scola- 
stico 1970-71 (in tal senso dovrà risultare mo- 
dificato l’articolo 3 del disegno di legge), 
nonché a condizione che la indicazione di 
spesa contenuta nell’articolo ’ 2 della inizia; 
tiva legislativa risulti riferita rispettivamente 
agli anni finanziari 1970 ‘(per .lire. 1.000 ’mi- 
lioni) e 1971 (per lire 3.800 milioni), e la co- 
pertura finanziaria assicurata mediante. cor- 
rispondenti riduzioni degli Stanziamenti del 
fondo globale dei predetti anni finanziari. Di 
conseguenza, la Commissione ritiene di po- 
ter suggerire alla competente Commissione 
di merito la seguente nuova formulazione del 
citato articolo 2 del disegno di €egge: . .  

’ 

(( All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 1.000 milioni 
per l’anno finanziario 1970 e in lire 3.800 
milioni per l’anno finanziario 1971, si prov- 
vede mediante riduzione degli stanziammti 
rispettivamente -iscritti a l  capitolo n., 3523 
dello stato di previsione della spesa ‘del 
Ministero del tesoro per gli anni finanziari, 
medesimi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio )i. 

La Commissione .delibera, altresì, di espri- 
mere parere favorévole anche sulle proposte 
di legge nn. 1319 e 13’77 entro i limiti di spesa 
e secondo le indicazioni di copertura conte- 
nute . nella iniziativa legislativa governativa, 
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nella nuova formulazione testé suggerita dalla 
Commissione bilancio. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame del disegno di 
legge n. 2686 e della proposta di legge n. 2031. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE i7. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Picardi. 

Disegno di legge: 

Disciplina dei fondi comuni di investimento mo- 
biliare (Apwouato dal Senato) (2457). 

Si prosegue nell’esame del disegno di 
legge. 

I1 relatore De Ponti fornisce i chiarimenti, 
richiesti dalla Commissione, relativi ai fondi 
comuni operanti, che hanno operato, o si pre- 
parano ad operare in Italia. Fornisce inoltra 
un quadro dei regimi fiscali sui titoli in ge- 
nere, e sui fondi comuni in particolare, vi- 
genti in Europa, nel Canada, in Australia +? 

negli Stati Uniti. 
I1 deputato Cirillo osserva che l’istituzione 

dei fondi comuni non risponde alle esigenze 
di uno sviluppo equilibrato dell’economia. 
I1 disegno intende infatti incanalare il rispar- 
mio, mediante privilegi fiscali, verso i com- 
plessi industriali aominanti. Gli obbiettivi pro- 
clamati non hanno alcuna garanzia di conse- 
guibilità. La ristrettezza del ventaglio titoli 
in borsa non è casuale. Agevolazioni quali 
quella relativa alla esenzione delle plusvalen- 
ze, oltre ad incoraggiare la politica di non di- 
stribuzione degli utili, costituiscono una aperta 
ingiustizia sociale. La politica dei fondi non 
potrà che muoversi in funzione dell’aumento 
dei guadagni di capitale. La ritenuta del 10 per 
cento, per lo scaglione dei tre milioni, o non 
P operante (chi! le aliuuote della complemen- 
tare sono più favorevoli) ovvero quando ope- 
rante, (oltre i 7 milioni e 700 mila lire) risulta 
regressiva. L’azionista B esentato dalla ric- 
chezza mobile che la società scarica sui consu-. 
matori. Gli azionisti diverranno una casta pri- 
vilegiata. La stessa rivista Mondo Economico 
parla dei fondi comuni come di una via alla 

evasione fiscale. I1 disegno attua in realtà lo 
affossamento della nominatività là dove im- 
pone alle società di gestione la denuncia dei 
proventi complessivi anziché quella dei pro- 
venti dei singoli partecipanti. I1 discorso della 
(( lotta all’evasione I ) ,  fatto in lungo e in largo 
in sede di discussione sul progetto di riforma 
tributaria, non trova alcuna conferma nei con- 
tenuti del disegno relativo ai fondi comuni. 
Quanto all’obbiettivo della correzione del rap- 
porto fra capitali di rischio e capitali di pre- 
stito esso è illusorio, proprio in quanto quel 
rapporto non è.casuale ma strutturalmente de- 
terminato. Fondi comuni e imprese si influen- 
zeranno reciprocamente in funzione delle po- 
litiche dei grandi complessi. Né si può parlare 
di tutela del piccolo risparmiatore ché ilc.di- 
scorso in tal senso doveva già da tempo es- 
sere affrontato in sede di riforma della società 
per azioni. I fondi, si è detto, possono costi- 
tuire una remora alla fuga dei capitali; tale 
illusione poteva essere forse coltivata un anno 
fa;  non oggi che si assiste ad un aumento dei 
tassi bancari all’interno e ad una diminuzio- 
ne dei tassi sul mercato dell’eurodollaro. Le 
agevolazioni sono puri regali senza alcuna 
funzione incentivante; a più lungo termine 
esse aggraveranno i costi delle emissioni ob- 
hligazionarie pubbliche. 

I1 deputato Serrentino, premesso che a giu- 
dizio <della sua parte il disegno di legge avreb- 
be dovuto avere a monte sia la riforma delle 
società per azioni che quella delle borse, espri- 
me un giudizio positivo sull’istituto anche se 
la portata incentivante del provvedimento ha 
molto per,duto, ‘durante l’iter, della sua vigo- 
ria.. I mali che Mondo economnko denuncia 
non sono riferibili, così come ha sostenuto il 
deputato Cirillo, al progetto, bensì al funzio- 
namento di specifici fondi esteri: Di fronte 
alla lentezza del processo di investimento è del 
tutto incredibile sperare in aumenti del red,di- 
to nazionale (dell’ordine del 6 e. mezzo per 
cento ventilati d’alla relazione previsionale. 
Occorre perciò. seriamente incentivsre i capi- 
tali .di rischio. Che i fondi comuni possano 
manovrare le borse è pura congettura indi- 
mostrabile. Se- il risparmio pubblico 12 carente 
ciò implica una critica alla gestione pubblica 
e non può certo indurre ad adottwe politiche 
che ingenerino carenze nel risparmio privato. 

I1 Presidente Vicentini rinvia il seguito 
della discussione a domani alle ore 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 9,!&. - 
Presidenza del Presidente BARONI. - Intervie- 
ne il Ministro dei lavori pubblici, Lauricella. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1971; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per ’anno finanziario 1971 (Ta- 
bella n. 9) (2687); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1969 (2688) ; 

. (Parere alla V Commissione). 

Dopo un saluto rivolto dal Presidente Ba- 
roni al Ministro dei lavori pubblici Lauricel- 
la, che partecipa per la prima volta ai lavori 
della Commissione, ed un ringraziamento del- 
lo stesso Ministro che auspica una stretta col- 
laborazione tra la Commissione per la so’lu- 
zione dei problemi attinenti alla sua sfera di 
competenza, il relatore Achilli svolge la re- 
lazione. 

Dopo aver individuato nella pianificazione 
, territoriale in senso lato, nella realizzazione 
,delle grandi infrastrutture, nell’edilizia pub- 
blica e nell’edilizia privata che fruisce del 
concorso o contributo dello Stato i grandi set- 
tori di intervento del Ministero dei lavori pub-‘ 
blici, sottolinea l’importanza dell’azione am- 
ministrativa diretta all’applicazione delle leg: 
gi vigenti e delle scelte politiche che essa ne- 
cessariamente coinvolge, e la necessità di una 
modificazione strutturale dell’aziene stessa in 
conseguenza dell’attuazione ,dell’ordinamento 
regionale. 

Si sofferina sulla importanza della pianifi- 
cazione territoriale, in quanto presupposto 
indispensabile ai fini dello sviluppo econo- 
mico e tale quindi da incidere sull’azione 
globale del Governo. 

Indubbiamente la politica dell’assetto del 
territorio può correggere solo certe distorsio- 
ni verificatesi nello sviluppo produttivo, do- 
vendo ad essa accompagnarsi l’adozione di più 
generali .scelte di politica economica: è certo, 
ad esempio, cihe la realizzazione di un cosi 
gran numero di raffinerie di petrolio quale 
quella che si è veri,ficata in questi ultimi anni 
in Italia non .può non mettere in discussione 
le facilitazioni di ordine economico di cui 
tali impianti godono. 

Ciò vale anche a,d introdurre in modo di- 
verso da quello cui vien fatto ricorso da certi 

organi di stampa il problema degli inquina- 
menti e .della difesa ambientale, non poten- 
dosi contemporaneamente eliminare i primi e 
non modificare la politica fin ,qui seguita in 
tema di sviluppo delle attività produttive. 

Si rende quin,di indispensabile una poli- 
tica del territorio che valga al decongestiona- 
mento delle aree di sviluppo finora determi- 
nate in relazione al conseguimento di maggio- 
ri profitti, che tenga conto dell’avvenuta .at- 
tuazione ,dell’ordinamento regionale e delle 
competenze istituzionalmente attribuite alle 
Regioni, con la determinazitone ‘di precise sca- 
le di priorità per quanto riguarda la realizza- 
zione delle grandi infrastrutture, evitan.do gli 
errori in cui si 8 fin qui incorso anche a tale 
proposito. 

Per quanto riguarda in particolare il 
settore dei trasporti, .è certo che occorre 
bloccare la realizzazi’one di nuove autostrade, 
a meno di intervent.i limitati che servano a 
migliorare la funzionalità della rete già esi- 
stente e molto spesso realizzata al di fuori d i  
un piano organico .delle comunicazioni, in con- 
correnza con i trasporti su rotaia o con quelli 
aerei; in ogni caso le decisioni relative alla 
costruzione di nuove autostrade dovrebbero es- 
sere assunte con legge, mentre deve nel con- 
tempo procedersi ad una revisione della via- 
brlità minore assumendo come unico para- 
met,ro quello della funzione della strada nel 
quadro del territorio che essa attraversa e 
della sua sistemazione urbanistica. 

Anche a questo proposito si rende necessa- 
rio introdurre il concetto della politica degli 
interventi come elemento determinante della 
pianificazione del territorio al fine’ di perve- 
nire ad una pianificazione continua che con- 
senta di adeguare gli interventi stessi alle ef- 
fettive esigenze che si riscontrano nelle diver- 
se zone territoriali: per l’intanto, è necessario 
che i comuni applichino quanto previsto dalla 
legge n. 765 del 1967, per quanto concerne la 
pianificazione del proprio ‘territorio sottraen- 
dosi alle spinte in senso contrario che proven- 
gono dalla speculazione sulle aree edificabili. 
Qualora ciò non avven,ga, è indispensabile ri- 
correre, secondo quanto previsto dalla st.essa 
1egge.n. 765, ma come purtroppo non i! mai 
avvenuto, alla nomina di commissari gover- 
nativi per la formazione degli strumenti di 
pianificazione. 

L’attuazione dell’ordinamento regionale po- 
stula anche la rapida emanazione di una nuo- 
va legge urbanistica fondata sul principio del- 
la separazione dello jus aedificandi dal dirit- 
to di proprietà e sul riconoscimento alle Re- 
gioni delle potestà che ad esse spettano in 



materia urbanistica, in base alla Costituzione, 
componendo in un disegno unitario le scelte 
assunte dalle regioni stesse circa 1’assett.o del 
proprio territorio. 

Ciò postula peraltro la piena acceit~azionc 
di un nuovo concetto di proprietà privata, 
della ‘quale dovrà essere esaltata la utilità so- 
ciale: di qui, fra l’altro la introduzione del 
principio dell’equo canone, attraverso il 
q,uale si deve tendere ad una remunerazione 
dei proprietari degli alloggi determinata tc. 
nendo presente il disposto costituzionale che 
assegna una funzione sociale alla proprietà 
privata. 

I3 anche da tener presente che nel 1973 
cesseranno di avere efficacia gran parte dei 
vincoli alla proprietà privata posti dai piani 
regolatori generali: ciò costituisce una u1t.e- 
riore ragione per affrettare la predisposizione 
di una nuova legge urbanistica che elimini fra 
l’altro ogni specula.zione sulle aree, garanten- 
do la loro acquisizione in base a -  criteri che 
non riconoscano la rendita fondiaria, in modo 
da consentire una piena realizzazione degli 
obiettivi che si vogliono perseguire con i prov- 
vedimenti preannunziati per il rilancio della 
edilizia economica e popolare e per la rea- 
lizzazione degli impianti pubblici. 

Gli interventi pubblici nel settore edilizio 
dovranno essere- preordinati a favorire non il 
conseguimento della proprietà privata della 
abitazione ma la realizzazione di abitazioni da 
cedere in locazione, provvedendosi nel .con- 
tempo alla unificazione degli enti che operano 
tuttora nel settore. I provvedimenti che il Go- 
verno si accinge ad assumere a tale proposito 
possono avere una loro credibilità solo se sa- 
ranno preordinati a tale finalità, determinan- 
do una precisa svolta della politica fin qui se- 
guita. 

Ciò non deve indurre a preoccupazioni 
circa l’occupazione nel settore edilizio, dal mo- 
mento che la libertà di iniziativa del settore 
stesso ha finora condotto e condurrà necessa- 
riamente a crisi cicliche conseguenti alla stessa 
logica di una incontrollata iniziativa privata : 
a tali crisi potrà più efficacemente farsi fronte 
con la introduzione di un controllo pubblico 
nel settore e con la disponibilith di aree per 
l’intervento privato diretto a far fronte alla 
doma.nda di alloggi da parte di coloro che non 
possono attua1ment.e accedere al mercato stes- 
so dato il prezzo che essi hanno raggiunto. 
Pertanto l’occupazione operaia risulta certa- 
.mente meglio garantita dalla introduzione di 
tali controlli anche se l’interesse pubblico che 
dovrà determinare tale s v o h  comporterà 
l’accollo alla collettività degli oneri necessari 

I .  

per una eventuale riqualificazione di coloro 
che non dovessero piìi trovare occupazione nel 
settore stesso. 

11 reperimento dei mezzi finanziari neces- 
sari per l’acquisizione delle aree e per la loro 
urbanizzazione costituisce la necessaria pre- 
messà ad ogni intervento nel settore, insieme 
con la eliminazione delle agevolazioni fiscali 
quando non si tratti di alloggi realizzati nel- 
l’ambito dei piani di zona e da cedersi in loca- 
zione a canoni convenzidnati con il comune. 

I3 anche necessario procedere ad una revi- 
sione generale dei criteri fin qui seguiti per 
quanto attiene alla destinazione degli alloggi 
realizzati con il concorso o il contributo dello 
Stato, subordinando la loro assegnazione agli 
aventi diritto ad un periodico accertamento 
delle loro condizioni economiche, mentre do- 
vrà essere sottoposta ad attenta verifica l’in- 
tenzione espressa di creare società a parteci- 
pazione statale per la realizzazione degli al- 
loggi stessi, data la necessità di un decentra- 
mento regionale che esalti la funzione degli 
(( Iacp 1) e degli altri Enti attualmente esi- 
slenli, eventualmente ristrutturati. 

Non si può d’altra parte ricorrere ai re- 
sidui passivi per finanziare gli interventi pre- 
visti nei provvedimenti preannunziati dal Go- 
verno: si tratta infatti per la maggior parte 
di somme già impegnate e non ancora mate- 
rialmente spese. Pertanto un parere ponderato 
sul bilancio di previsione -per l’anno 1971 
potrà essere espresso solo quando il Governo 
avrà proceduto alla individuazione dei mezzi 
di copertura della spesa prevista dai provve- 
dimenti in corso di elaborazione, anche allo 
scopo di evitare ogni mistificazione relativa 
alla spesa nel settore dei lavori pubblici per 
i l  prossimo anno. 

I1 Presidente Baroni sottolinea le finalità 
di stimolo della discussione cui è preordinata 
la relazione introduttiva su ogni progetto di 
legge e rinvia a domani alle ore 10,30 il se- 
guito dell’esame dei disegni di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

IN SEDE LBGBS&APUVA 

MERCOLEDi 30 SETTEMBRE f%”5, ORE 8,30. - 
Presidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. 
- Intervengono i Sottosegrtari di Stato: per 
i trasporti e 1’a+izione civile, Cengarle e Vin- 
celli, e per la marina meu’cantile, Cervone. 
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In apertura di seduta il Presidente Guerri- 
ni, nel ricordare che il deputato Dagnino ha , 

rassegnato le sue dimissioni essendo sta,to elet- 
to Presidente della Giunta regionale della Li- 
guria, invia all’onorevole Dagninb, interpre- 
tando l’unanime sentimento della Commissio- 
ne, ‘un cordiale saluto e gli esprime vivo com- 
piacimento e un sincero augurio di proficuo 
lavoro nell’alta carica a cui è stato chiamato. 
I1 Sottosegretario Cengarle si associa a nome 
del Governo. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sulla navigazione da diporto ad uso 

Felici ed altri: Titoli di abilitazione al comando 

Durand de la Penne: Norme per la nautica 

privato (2338) ; 

di imbarcazioni da diporto (2149); 

da digorto (2257). 

I1 Presidente Guerrini rammenta che nella 
seduta de! 22 aprile scorso la Commissione de- 
liberò la costituzione di un Comitato ristretto 
per l’elaborazione di un testo unificato. Da 
quella data il Comitato, in numerose sedute, 
ha svolto un lungo e com,plesso lavoro, per 
conciliare le diverse esigenze. 

I1 relatore Merli illustra, quindi, il testo 
elaborato dal Comitato ristretto che, pur 
mantenendo la struttura generale del disegno 
di legge governativo, contiene sostanziali in- 
novazioni ed apporta numerose modifiche 
specialmente per ciò che riguarda le norme> 
tecniche, accogliendo varie indicazioni delle 
proposte di iniziativa parlamentare ed i sug- 
gerimenti emersi nel corso delle discussioni 
e nei contatti con esperti ed esponenti del 

I1 relatore esamina, poi, i vari articoli del 
progetto di legge, rilevando anzitutto come 
esso precisi il campo di applicazione della 
nuova disciplina (navigazione da diporto 
nelle acque marittime e in quelle interne) e 
introduca una chiara definizione della navi- 
gazione da diporto, caratterizzata dai suoi 
scopi principali, sportivi e ricreativi, e dalla 
assenza di ogni finalità di lucro. Dopo aver 
accennato alla distinzione fra imbarcazione 
e nave da diporto, in relazione al tonnellag- 
gio di stazza lorda, ed alla definizione di im- 
barcazione a vela con motore ausiliario, sot- 
tolinea le agevolazioni previste per la costru- 
zione delle imbarcazioni da diporto e si sof- 
ferma poi sul procedimento per l’iscrizione 
dei natanti in appositi registri, chiarendo che, 
allo scopo di agevolare gli utenti, si è voluto- 
operare il massimo decentramento possibile 
ed unificare le competenze amministrative 

” mondo della nautica. 

affidate ai diversi. organi dell’amministrazio- 
ne della navigazione marittima e a quelli 
della navigazione interna. Illustra quindi le 
norme particolari relative alle imbarcazioni 
prodotte in serie, a quelle destinate a navi- 
gare in acque straniere ed a quelle, di nazio- 
nalità .italiana, -di proprietà di ci’ttadini 
stranieri. . . 

Particolare rilevanza presenta l’articolo 8, 
che concerne le abilitazioni alla navigazione 
delle imbarcazioni e delle navi da diporto e 
le autorità competenti a rilasciare le relative 
licenze; sono ’ previste abilitazioni di tre tipi: 
nelle acque interne e marittime entro tre mi- 
glia dalla costa, nelle acque interne e marit- 
time entro venti miglia dalla ’ costa, .nelle 
acque marittime oltre venti miglia dalla costa. - 
La distinzione’si ispira al concetto di consen- 
tire una. efficace collaborazione .e integrazione 
tra le amministrazioni statali incaricate del 
rilascio delle licenze. I1 limite delle venti 
miglia tiene conto delle norme per la naviga- 
zione costiera. Le disposizioni dei successivi 
articoli ,regolano il visto di convalida, i casi 
di rinnovo, le annotazioni da compiersi sulla 
licenza, i’autorizzazione a recarsi all’estero, 
le modalità della visita di accertamento neces- 
saria per il rilascio del ‘documento di. abili- 
tazione alla navigazione. 

I1 relatore elenca, quintdi, i casi in cui i! 
disposta l’esenzione dall’obbligo dell’iscrizio- 
ne (per i natanti minori e per le imbarcazioai 
a vela partecipanti a regate o allenamenti per 
manifestazioni sportive) e indica le ipotesi per 
il rilascio di licenza provvisoria. L’oratore 
illustra poi le disposizioni relative al ,comando 
e alla condotta di imbarcazioni da diporto, che 
riguardano principalmente i casi di esenzione 
dall’obbligo del possesso della patente, il grado 
di ibilitazione delle varie categorie di patenti, 
i soggetti preposti al rilascio delle patenti, le 
condizioni di capacità necessarie per l’ammis- 
sione ai relativi esami, i casi di sospensione e 
revoca delle patenti. Rileva in particolare che 
il progetto ‘di legge prevede due tipi di pa- 
tente per imbarcazioni a vela (entro e oltre 
le venti miglia) ‘di stazza superiore a tre ton- 
nellat.e, .e .due tipi ,di patente per imbarcazioni 
a motore (entro e oltre le venti miglia), an- 
ch’esse di stazza superiore alle tre tonnellate, 
con motore‘ di potenza superiore a venti ca- 
valli. Per il comando delle navi è previsto il 
rilascio di una speciale patente. 

I1 relatore illustra quindi gli articoli rela- 
t,ivi al comandante e .all’equ.ipaggio delle im- 
barcazioni e delle navi da diporto, alle dispo- 
sizioni penali ed al regime tributario.; si sof- 
ferma infine sulle norme che prevedono la va- 
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lidità delle abilitazioni conseguite anterior- 
mente all’entrata in vigore della legge in esa- 
me (rilevando come, in proposito, si voglia 
rispettare un diritto quesito) e la possibilità, 
al fine di facilitare l’eliminazione delle imbar- 
cazioni battenti (( bandiere ombra )), di impor- 
tare ‘dall’estero, nei .sei mesi successivi all’en- 
trata in vigore ,della legge, a condizioni privi- 
legiate, natanti da diporto battenti bandiera 
straniera da almeno sei mesi. 

I1 relatore conclude la sua esposizione ri- 
levando che il prowedimento (che è comun- 
que suscettibile di miglioramenti) realizza op- 
portunamente una normativa organica in un 
settore che ha visto negli ultimi anni un ra- 
pido e positivo sviluppo, e che pertanto me- 
rita una sollecita approvazione. 

I1 deputato Ballarin sottolinea l’anacroni- 
smo di molte norme del codice della naviga- 
zione che proprio per ciò necessitano di una 
opportuna revisione, iniziando però da quelle 
che direttamente interessano coloro che dal 
mare e sul mare ricavano i proventi del loro 
lavoro. Ponendo a raffronto le disposizioni 
relative al comando e alla condotta di pesche- 
recci e & navi commerciali con quelle, pre- 
viste dal prowedimento, relative al comando 
e alla condotta di imbarcazioni e navi da di- 
porto, sottolinea l’ingiusta sperequazione che 
si verrebbe a determinare, data l’eccessiva ri- 
gidezza delle prime e l’eccessiva liberalità del- 
le seconde. Osserva anzi che proprio il re- 
cente sviluppo della nautica da diporto im- 
porrebbe norme più chiare e più severe, a 
salvaguardia della sicurezza in mare, e che 
la liberalizzazione che il provvedimento inten- 
de realizzare produrrà conseguenze assai gra- 
vi anche per quanto riguarda gli attracchi e 
gli approdi poiché, data l’assoluta insuffi- 
cienza di porti turistici in Italia, già ora le 
imbarcazioni da diporto occupano larghe zone 
nei porti pescherecci e commerciali, intral- 
ciando 1’att.ività di.chi lavora sul mare e che 
più di ogni altro meriterebbe di essere tu- 
tela.to. 

L’oratore esprime a conclusione l’opposi- 
zione del gruppo comunista al provvedimento, 
preannunciando la presentazione di numerosi 
-emendamenti. 

I1 sottosegretario Cervone, dopo aver dato 
atto al Comitato ristretto ed al relatore del 
proficuo lavoro svolto, rileva come il provve- 
dimento non vuole stimolare un settore morti- 
ficandone altri, ma intende solo prendere atto 
dell’imponente fenomeno della nautica da di- 
porto (che non è più solo un’att.ività ricreativa 
destinata a categorie privilegiate, ma registra 
un allargamento alla base molto positivo sul 

piano umano e sociale) che proprio perciò ne- 
cessita di una nuova normatica che, pur ispi- 
rata alle caratteristiche specifiche di tale nau- 
tica, può però anche costiluire un’opportuna 
anticipazione per l’auspicata revisione di altre 
parti del codice della navigazione. A tal pro- 
posito accenna ad iniziat.ive ministeriali in tal 
senso. 

Dopo aver ricordato che il progetto in esa- 
me è il frutto di difficili conciliazioni di esi- 
genze contrastanti, assicura la piena dispo- 
nibilità del Governo ad esaminare emenda- 
menti int.esi a migliorare la normativa che si 
propone. 

I1 Presidente Guerrini rinvia pertanto il 
seguito della discussione alla prossima setti- 
mana, invitando a presentare gli emenda- 
menti entro martedì 6 ottobre. 

Disegno di legge: 

Erogazione, per l’anno 1968, di contributi stra- 
ordinari agli enti pubblici e agli imprenditori con- 
cessionari di autoservizi di linea per viaggiatori 
(2215). . 

I1 Presidente Guerrini, constatata l’assen- 
za del relatore Aziinonti, dà atto al Governo 
della presentazione di alcuni emendamenti, 
che si riserva di inviare immediatamente alla 
Gominissione bilancio per il prescritto parere. 

I1 Sottosegretario Cengarle, rib.adendo i 
riflessi che l’approvazione del disegno di 
legge avrà per la soluzione della vertenza an- 
cora in atto fra i dipendenti delle autolinee 
in comessione e le relative ditte datrici di 
lavoro, consegna i dati a suo tempo richiesti, 
relativi all’erogazione dei contributi stabiliti 
dalla legge n. 375 del 1968 ed assicura la di- 
sponibilità del Governo a valutare l’opportu- 
nità di emendamenti che regolino e condizio- 
nino a determinati requisiti l’erogazione de- 
gli ulteriori contributi. 

I1 Presidente Guerrini rinvia quindi la di- 
scussione a mercoledì 7 ottobre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario ,di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Tortora. 

In apertura di seduta i deputati Bardelli e 
Mengozzi sollecitano rispettivamente la di- 
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scussion,e ,dei provvedimenti relativi all’affitto 
dei fondi rustici. e alla montagna. I1 Presi- 
dente precisa che nella riunione dei rappre- 
sentanti dei gruppi da lui convocata per do- 
mani sarà discusso l’intero calendario dei la- 
vori della Commissione. 

Proposta di legge: 

Senatori Tortora ed altri: Modificazioni al de- 
creto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, recante norme sulla repressione delle 
frodi nella preparazione e nel commercio dei mosti, 
vini e aceti (Modificata dalla V l l l  Commissione 
permanente del Senato) (116143). 

I1 Pr,esidente ricorda che il provvedimento 
in esame, già approvato dal Senato il 27 feb- 
braio 1.969, B stato approvato con modificlie 
.dalla Commissione agricoltura della Camera 
in sede deliberante nella seduta del 29 aprile 
1970. I1 Senato, a sua volta, ha apportato il 
io luglio scorso nuove modifiche sulle quali 

, la Commissione è chiamata oggi a pronun- 
ciarsi. 

I1 relatore Mengozzi, -dopo aver brevemen- 
te ricordato il lungo iter del provvedimento, 
dovuto a obiettive difficoltà, . propone che il 
testo pervenuto ,dal Senato sia approvato su- 
bito senza ulteriori modifiche. 

I1 deputato Ognibene, pur dichiarandosi 
d’accordo per una rapida approvazione, espri- 
me la sua insoddisfazione per il modo con cui 
sono stati definiti i problemi ,dtei vini frizzanti 
e dell’alcole metilico. La situazione del settore 
vitivinicolo italiano an,drebbe inoltre global- 
mente riesamin.ata alla luce dei Decenti rego- 
lamenti comunitari del settore. Auspica che su 
tale argomento si svolga in Commissione un 
ampio .dibattito e che il :Governo predisponga 
nuove iniziative leegislative per risponldere alle 
reali esigenze della produzione italiana. 

I1 deputato Gia.nnini, anch’egli favorevole 
all’approvazione del provvedimento nel testo 
attuale, ricorda che i regolamenti approvati 
in sede MEC per il vino hanno sollevato per- 
plessità e preoccupazioni soprattutto nel mez- 
zogiorno d’Italia, tant’è che sia il Presidente 
del Consiglio sia il ministro del’l’a.gricoltura 
hanno di recente riconosciuto l’esigenza di 
alcune modifiche ai regolamenti in questione. 
Auspica che in tal sensò il Governo presenti 
subito un disegno di legge e si avvalga, nella 
sua preparazione, della collaborazione di un 
apposito comitato parlamentare del- quale 
potrebbero essere chiamati a far parte espo- 
nenti delle due Commissioni agricoltura della 
Camera e del Senato. Svolge su tale punto 
un suo ordine del giorno. 

I1 deputato Vetrone esprime la sua sor- 
presa per il fatto che ci si appresti ad appro- 
vare un provvedimento di legge su argo- 
menti già disciplinati da regolamenti comu- 
nitari, e in modo difforme da questi. 13 una 
quest,ione di serietà. Mentre si attendeva un 
disegno di legge governativo per adeguare la 
nostra legislazione vitivinicola ai regolamenti 
del MEC, il Parlamento sta invece per va- 
rare norme in contrasto con la legislazione 
comunitaria, operante anche in Italia. In 
qualità di rappresentante italiano in seno al 
Parlamento europeo egli non può votare a 
favore della proposta di legge Tortora. 

I1 deputato Schiavon, dopo avere invitato 
tutti a meditare attentamente sulle osserva- 
zioni dell’onorevole Vetrone, ritiene che il 
provvedimento in esame abbia disciplinato 
in modo impreciso il problema dell’alcole 
metilico ed inoltre che esso faccia troppo af- 
fidamento sugli organi di repressione delle 
frodi, i quali, con gli scarsi mezzi di cui oggi 
dispongono, non sono in grado di far fronte 
a tutti gli ingenti impegni che il settore vi- 
tivinicolo richiede. 

I1 deputato Stella è convinto che non si 
possa non tener conto dei regolamenti comu- 
nitari in vigore e auspica pertanto una so- 
spensione della discussione per approfondire 
la *materia. Anche il deputato Sponziello in- 
vita la Commissione ad esaminare con più 
attenzione se il provvedimento in esame con- 
trasti effettivamente oppure no con i regola- 
menti comunitari. 

I1 Presidente ricorda che la materia dis’ci- 
plinata dal progetto Tortora è stata a lun- 
go studiat.a, con l’ausilio anche di validi 
esperti. Se si porranno casi di adeguamento 
della. nostra legislazione a quella comunita- 
ria, il Governo potrà in futuro prendere le 
opportune iniziative di legge. I3 pertanto con- 
trario a sospendere la discussione. 

I1 relatore Mengozzi ritiene opportuno 
giungere ad una rapida approvazione del 
provvedimento, sintesi di un lungo e faticoso 
lavoro. La sospensione del suo esame, alla 
luce delle considerazioni fatte da alcuni ora- 
tori, significherebbe per la Commissione en- 
trare nel merito della controversia c.irca il 
valore giuridico da attribuire ai regolamenii 
comunitari che, secondo alcuni, sarebbero im- 
mediatamente applicabili sul territorio italia- 
no, secondo altri no. 

I1 Sottosegretario Tortora ricorda che il 
prowedimento in esame nacque molto tempo 
fa per accogliere le richieste delle cakgorie 
interessate; esso conserva oggi globalmente la 
sua validitk anche se non intende risolvere 



tutti i problemi del settore. Non c’è quindi 
alcuna mancanza di serietà nell’approvarlo, 
anzi si farebbean passo indietro se non lo si 
approvasse. 11 Governo è però consapevole 
che problemi di adeguamento tra la nostra le- 
gislazione e quella comunitaria potranno porsi 
e per risolverli prenderà tempestive e oppor- 
tune iniziative. 

11 Presidente ritiene che le osservazioni del- 
l’onorevole Vetrone potrebbero valere come un 
invito al Governo a procedere a questo lavoro 
di adeguamento. 

La Commissione approva poi le modifiche 
introdotte dal Senato (alle quali relatore e Go- 
verno si sono dichiarati favorevoli), non es- 
sendo stati presentati emendamenti. 

11 Sottosegretario Tortora accetta come rac- 
comandazione un ordine del giorno dei depu- 
tati Giannini, Qgnibene, Bo, Miceli, Badelli 
e Bonifazi con oui si impepa  il Governo a 
preparare sollecitamente, con la collaborazio- 
ne del Parlamento, e a presentare alle Assem- 
blee legislative nazionali, adeguate proposte 
per l’armonizzazione della legislazione italia- 
na alla regolamentazione comunitaria del set- 
tore vitivinicolo. 

Per dichiarazione di voto sul coinplesso 
del *provvedimento i deputati Vetrone, Spon- 
ziello e De Leonardis annunciano la ioro asten- 
sione. 

La Commissione approva infine a scrutinio 
segreto la proposta di legge nel testo perve- 
nuto dal Senato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,&. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente T R U Z Z I .  - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Tortora.. 

]Il rebaiwe Crislufori rileva che la presen- 
tazione del bilancio di previsione della spesa 
per il IbHiiiistero c‘aell’agricoltum per il IS7f 

avviene in un momento storico che vede il 
seltore agricolo ad una svolta per certi aspet- 
ti drammatica e per altri piena di incognite. 
Le vaste trasformazioni socioeconomiche, che 
giil di per s6 hanno in parte la tendenza natu- 
ra le-ad accentuare forti squilibri già da se- 
coli esistenti nelle campagne, non hanno tro- 
vato nell’agricoltura del nostro paese alcune 
condizioni fondamentali che potessero conte- 
nerne le conseguenze negative ed avviare le 
imprese agricole ad un equilibrato assetto. 
Questa situazione si verifica mentre si concre- 
tizzano due volontà politiche: una a livello eu- 
ropeo e una all’interno del nostro paese. La 
prima orienta la politica di mercato della 
CEE in direzione di interventi sulle strutture, 
di una programmazione delle colture e di 
azioni sociali di’ redistribuzione del reddito; 
la :secon.da demanda alle nuove regioni a sta- 
tuto ordinario, in conformi tà all’articolo 117 
della Costituzione, la competenza in materia 
di agricoltura e foreste. I problemi delle no: 
stre campagne sono molti e urgenti e vanno 
affrontati con sollecitudine per impedire che 
i1 carattere transitorio proprio del bilancio 
1971 assuma la fisionomia di una stasi di atti 
operativi; bilancio, fa notare, che registra una 
sensibile diminuzione della spesa di compe- 
tenza, non prevede le assegnazioni che veni- 
vano fatte negli anni precedenti in base al 
C( piano verde )) n. 2 e alla legge n. 614 del 
1966 e registra., inoltre, una flessione delle di- 
sponibilità dei fondi speciali del Ministero del 
tesoro negli accantonamenti per la parte cor- 
rente. 

Sottolinea quindi l’esigenza che sulle que- 
stioni di fondo si arrivi a determinazioni che 
consentano alla nuova politica- comunitaria e 
regionale di camminare speditament,e; per 
questo deve esserci una azione rapidissima del 
Governo e del Parlamento, per dare da un lato 
leggi che assicurino struttuie e mezzi. finan- 
ziari adeguati, dall’altra decreti ‘delegat,i che 
trasferiscano immediatamente il potere di at- 
tuazione alle regioni. Passà quindi in rasse- 
gna i p i ~  importanti problemi che si pongo- 
no oggi in agricoltura, tra i quali i mig1i.ol.a- 
menti fondiari, le strutture cooperative ed as- 
sociative, l’attività dell’AIMA, la difesa del 
suolo, !a bonifica, le ristrutturazioni fondiarie 
e contrattuali riguardanti l’impresa agricola, 
l’associazionismo contadino, gli enti di svi- 
luppo; l’economia montana e forestale, i cqn- 
sorzi frutticoli, vitivinicoli, olivicoli e agru- 
mari per la difesa organica dalle avversità 
ahmosferiche. 

Quanto al rendioonto per l’esercizio finan- 
ziario 1969, relativo alle competenze del Mini.- 
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stero dell’agricoltura, sottolinea la necessità 
di ‘giungere ad una normalizzazione dell’as- 
setto degli enti di sviluppo e dell’AIMA. 

I1 Presidente rinvia ‘ad altra seduta il se- 
guito .della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente SERVADEI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per il com- 
mercio con l’estero, Forma. e il Sottosegreta- 
rio di Stato per l’industria, il commercio e 
l’artigianato, Biagioni. 

Disegno di legge: 

Bilancio di. previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1971 (2687) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercic con l’estero per l’anno finanziario 
1971 (Tabella n. 16); 

Reridiconto generale dell’Amministrazione’ dello 
Stato per l’esercizio -finanziario 1969 (2688) ; 

(Parere alla V Commissione). 

- I1 relatore Tocco, dopo. aver .riassunto le 
ci’fire fondamentali dello stlato di previsione 
del bilancio del Ministero del commercio con 
l’estero, rileva l’insufficienza degli stanzia- 
menti previsti in rel’azione alla necessaria ri- 
cerca ed alla pratica costante d’una politica 
d’interscambio a livelli .sempre più alti che 
rifiuti la prospettiva del breve periodo e.si col- 
lochi nel più vasto ambito dello sviluppo pro- 
grammato del paese. Passando a trattare ana- 
liticamente .della situazione della bilancia 
commerciale, sottolinea le ripercussioni sul 
commercio estero i,taliano .dei noti eventi so- 
ciali verificatisi in Italia a partire dall’autun- 
no scorso; la contrazione .dell’offerta, provo- 
cando un aumento inconsueto delle ‘importa- 
zioni di beni industriali di consumo e accom- 
pagnandosi ‘al rilevante deterioramento della 
bilan,cia co,mmerciale del settore agricolo-ali- 
mentare, ha messo capo nel periodo dal 10 ago- 
sto 1969 al 31 agosto 1970 ad un deficit globaie 
di oltre 1.100 miliardi. 

Dopo aver fornito, in aggiunta a l  quadro 
riportato dalla tabella 16, taluni dati della 
bilancia ’dei pagamenti valutaria relativi ai 
primi sette mesi del corrente anno,. si soffer- 

ma su i  problemi connessi ai crediti all’espor- 
bazione (ricordando che il Ministero del com 
mercio con l’estero si 4 reso promotore del- 
l’aumento ,del plafond assicu,ra;tivo per un am- 
montare di 1.000 miliardi) e sul potenzia- 
mento apportato dal decreto-legge 27 agosto 
1970, n. 621, all’attività del Mediocredito cen- 
trale nel settore: 

I1 relatore affronta quin,di le questioni di 
indirizzo generale ,della politica commerciale 
ed afferma in particolare che i risultati posi- 
tivi finora conseguiti sia grazie alla coopera- 
zione economica mondiale sia grazie al proces- 
so di integrazione economica europea suggeri- 
scono l’opportunità (di potenziare le iniziative 
tendenti ad allargare l’integrazione ad una 
più vasta ‘area europea, senza, d’altra parte, 
provocare l’isolamento dell’Europa dal resto 
del mondo. Ricor,da, in questo contesto, l’im-‘ 
pegno ‘dell’Italia nell’azione di aiuto ed assi- 
stenza verso i paesi emergenti e la favorevole 
evoluzione idei rapporti commerciali con i 
paesi a commercio di Stato. 

Soffermandosi sullo stato del processo di 
integrazione economica europea, ritiene che il 
(( vertice )) del dicembre 1969 dell’Aja abbia 
individuato i problemi più importanti da por- 
tare a soluzione, e che su di  essi sia intensa- 
mente impegnata l’attività degli organi co- 
munitari e dei governi ‘dei paesi membri, con- 
sapevoli dell’importanza che la Comunità ha 
assunto nel consesso ,mondiale e delle neces- 
sità di un sollecito suo allargamento agli altri 
paesi europei che hanno chiesto di aderirvi. 

Toccando più da vicino le ,questioni rela- 
tive alla politica di sviluppo ‘degli scambi, ri- 
badisce che la stasi. produttiva dello scorso 
autunno ha consentito che venisse scatenata 
contro l’Italia,. ‘da ‘concorrenti interessati, una 
campagna .denigratoria circa la sua capacità 
di far fronte agli impegni di esportazione as- 
sunti in precedenza; l’azione più urgente. da 
parte del Ministero dovrà essere dunque tesa, 
a suo avviso, verso una politica promozionale 
e commerciale rivolta al mantenimento delle 
posizioni raggiunte nei principali paesi in- 
dustrializzati. Formula l’auspicio che, il Mi- 
nistero tenda ad acquisire nelle correnti di 
esportazione un sempre maggior numero ’ di 
medie e piccole aziende. al fine di poter of- 
frire all’esportazione una gamma sempre più 
vasta di prodotti con operatori che, per la loro 
modesta mole, sono certamente più flessibili 
alle esigenze del mercato. Ritiene andie auspi- 
cabile una vasta e pronta.diversificazione geo- 
grafica delle nostre esportazioni non solo ai 
fini dell’ampliamento globale delle esporta- ’ 

zioni, ma anche e soprattutto per diminuire 
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i ‘rischi che deriverebbero da eventuali fluttua- 
zioni ,del ciclo economico nei paesi importa- 
tori. 

Conclude rilevando la necessità di un 
potenziamento e di un più organico- coordina- 
mento dell’azione promozionale italiana in 
generale e del Ministero del commercio con 
l’estero in particolare. 

Dopo che il relatore ed il Sottosegretario 
Forma hanno preso atto della richiesta del de- 
putato Libertini d’una documentazione stati- 
stica circa l’asserita incidenza dell’ (( autunno 
caldo 1) sull’andamento negativo dell’esporta- 
zione, il Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione alla seduta di martedì 6 ottobre 
1970. 

Disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 11971 (2687); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1971 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’hnministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1969 (2688) ; 

(Parere alla V Commissione). 

11 relatore Erminero, riassumendo il qua- 
dro generale dello stato di previsione del Mi- 
nistero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, mette in particolare rilievo la 
forte diminuzione delle spese correnti rispetto 
al bilancio di previsione del 1970, dovuta al- 
l’eliminazione degli oneri relativi al contribu- 
to sui maggiori costi sostenuti per gli approv- 
vigionamenti petroliferi nel periodo luglio 
1967-maggio 196s a causa dgl conflitto me- 
diorentale del giugno 1967. 

Dopo aver auspicato che col nuovo Rego- 
lamento della Camera la XII Commissione 
possa pervenire ad una valutazione completa 
del settore industriale col passaggio alla sua 
competenza primaria delle partecipazioni sta- 
tali, fa osservare che le cifre e gli interventi 
proposti dallo stato di previsione in discussio- 
ne vanno valutati alla luce del decreto-legge 
27 agosto 1970, n. 621 sul quale presto la 
Commissione sarà, del resto, chiamata ad 
esprimere il suo parere. Accennato alla neces- 
sità di potenziare e ristrutturare le stazioni 
sperimentali per l’industria e di dotare il Mi- 
nistero di un più idoneo ed efficiente Ispetto- 
rato tecnico, affronta il problema della bre- 
vettabilità dei processi per la produzione dei 
medicamenti, sostenendo che l’incentivo bre- 
vettuale diventa condizione indispensabile per 
la ricerca e la riqualificazione di questo vasto 

settore. Fornisce poi alla Commissione una 
serie di dati sulla situazione attuale del set- 
tore artigiano che dimostrano il suo favore- 
vole andamento sia sul piano produttivo sia 
per quanto concerne l’esportazione, rilevando 
tuttavia l’esiguità dei fondi a disposizione del- 
l’(( Artigiancassa )) per talune operazioni di 
incentivazione. 

Richiamandosi alla nuova disciplina sul 
commercio da tempo in discussione presso la 
Commissione, il relatore Erminero descrive 
quindi, in base agli ultimi dati, il quadro ge- 
nerale del settore commerciale mettendo in ri- 
lievo come fenomeni positivi - nel contesto 
dell’attuale apparato distributivo italiano ca- 
ratterizzato dalla presenza di un numero ec- 
cessivo di imprese di piccole dimensioni - 
la decelerazione del ritmo di crescita degli 
esercizi al minuto in sede fissa e la diminu- 
zione delle attività commerciali in forma am- 
bulante. 

Accennato all’esiguità delle risorse di cui 
può disporre il credito commerciale in base 
alla legge 16 settembre 1960, n. 1016, si com- 
piace per l’avvenuto approntamento, da parte 
del Ministero, del regolamento di esecuzione 
della legge 24 dicembre 1969, n. 990 sull’assi- 
curazione obbligatoria degli autoveicoli ed 
auspica che tale legge possa diventare esecu- 
tiva entro il 1971. . 

A proposito delle questioni relative alla 
ristrutturazione del CNEN, mette in guardia 
anzitutto dal pericolo d’un permanente disli- 
vello tra ricerca scientifica e utilizzazione in- 
dustriale. Ricordate le grandi linee del terzo 
piano quinquennale del CNEN e le difficoltà 
insorte circa il suo coordinamento per il pro- 
gramma economico nazionale, sottolinea la ne- 
cessità che le molteplici attivith di ricerca, in 
gran parte finanziate dallo Stato, trovino un 
centro coordinatore sia in sede programmatica 
sia per quanto concerne il corretto rapporto 
tra laboratorio ed apparato produttivo. 

Conclude affermando che si pone il pro- 
blema della concessione all’ENEL d’un con- 
gruo fondo di dotazione, poiché questo ente 
- privo di qualsiasi tipo di sovvenzione e con 
ridotte capacità di autofinanziamento stante 
l’attuale livello tariff ario, e la continua crescita 
dei costi - sarà sempre più costretto a ricor- 
rere al mercato finanziario per far fronte ai 
propri programmi di investimento. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di mercoledì 7 ottobre 1970 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 
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LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente BIAGGI. - Inter- 
viene il iSottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previldenza sociale Rampa. 

All’inizio di seduta il Presidente Biaggi in- 
via, a nome della Commissione, un caloroso 
saluto .al deputato Polotti, il quale ha presen- 
tato le dimissioni da membro del Parlamento 
per potersi interamente #dedicare all’attività 
sindacale. 

Proposta di legge: 

Senatore Pozzar: Norme per il pagamento ai 
pensionati delle somme detratte dalle loro retribu- 
zioni ai sensi degli articoli 20, lettere a )  e b), 21 e 
23, del decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488 (Approvata dalla X Commissione 
permanente del Senato) (2605). 

Il relatore Bianchi Fortunato osserva che 
il provvedimento intende porre rimedio alla, 
situazione determinatasi, dopo la sentenza 
della Corte costituzionale n. 155 del 1969 - la 
quale ha dichiarato l’illegittimità costituzio- 
nale dell’articolo 5 della legge 18 marzo 1968, 
n. 238, nella parte in cui è disposto che le 
pensioni di vecchiaia non sono cumulabili con 
la retribuzione -, in danno di quei pensionati 
che non avevano provveduto tempestivamente 
a promuovere procedimenti amministrativi o 
giurisdizionali per ottenere la restituzione di 
quanto era stato detratto ‘dalle loro retribu- 
zioni e trattenuto dall’INPS. 

Viceversa, con l’approvazione del provve- 
dimento tutti coloro ai quali sono state trat- 
tenute le somme in parola potranno rientrar- 
ne in possesso. Il.  relatore, nel dichiararsi fa- 
vorevole all’approvazione del provvedimento, 
ne sollecita il trasferimento in sede legislativa. 

I1 deputato Tognoni concorda, riservandosi 
peraltro di presentare emendamenti che mira- 
no a raggiungere obiettivi per i quali da parte 
del suo gruppo è già stata presentata la pro- 
posta di legge Pochetti ed altri n. 2308. 

La Commissione all’unanimità e con il con- 
senso del Governo delibera di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa del provve- 
dimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sui fenomeni di criminalità in Sardegna. 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1970, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente MEDICI. 

I1 senatore Deriu prospetta l’opportunità 
che la Commissione sospenda i propri lavori 
in concomitanza con i sopraggiunti impegni 
dei lavori parlamentari per quanto riguarda 
il Senato. I1 Presidente, con l’assenso della 
Commissione, concorda con tale proposta, ed 
avverte che saranno rinviati anche i sopraluo- 
ghi dei vari Gruppi di lavoro, già in pro- 
gramma. 

La Commissione esamina quindi la rela- 
zione preliminare presentata dal senatore Dal 
Falco, coordinatore del IV Gruppo di lavoro, 
sugli accertamenti compiuti in merito alla 
attuazione del Piano di rinascita per la Sar- 
degna (legge 11 giugno 1962, n. 588). 

I1 senatore Sotgiu si sofferma in partico- 
lare sul mancato raggiungimento degli obiet- 
tivi del Piano e sulle gravi carenze nel settore 
dell’agricoltura, ciò che ha determinato un 
grave squilibrio rispetto al processo di indu- 
strializzazione avviato, sia pure con carenze 
e contraddizioni, nell’Isola. 

I1 senatore Deriu sottolinea il mancato in- 
tervento delle aziende a partecipazione statale, 
nei primi anni di attuazione del Piano, mal- 
grado il preciso dettato della legge n. 588, e 
si sofferma quindi sull’origine e sugli sviluppi 
del Piano di rinascita, rilevando soprattutto 
la mancata realizzazione dei compiti di coor- 
dinamento fra organi statali e regionali. 

I1 senatore Castellaccio concorda con le con- 
clusioni della relazione, che ha evidenziato 
anche le carenze nei primi anni di attuazione 
del Piano di rinascita, e si sofferma sui pro- 
blemi dell’incremento della occupazione, del- 
lo sviluppo economico, con particolare riguar- 
do all’agricoltura, della valorizzazione delle 
risorse locali. 

I1 deputato Pirastu rileva che dalle caren- 
ze denunciate dovranno derivare concrete pro- 
poste per evitare in futuro gravi errori che 
hanno vanificato le finalità di una legge in s6 
valida e apprezzabile; errori, le cui responsa- 
bilità vanno attribuite anche alla politica go- 
vernativa, gravi nel campo del coordinamento 
degli interventi e della mancata (( aggiuntivi- 
t$ )) delle somme stanziate rispetto agli stan- 
ziamenti ordinari, che risultano addirittura ’ 
ridotti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,40. 
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C O N V O C A Z I O N I  

GIUNTA PER LE AU%ORHZZAZ&ONI[ 
A PROCEDERE 

Giovedì lo ottobre, ore 17. 

Esame delde domande d i  autoyizzazionp 
n procedere in giudizio: 

contro il deputato Ragioni (Doc. IV, n. 62) 
- Relatore: Reggiani; 

contro i deputati Caradonna e hlfano (Doc. 
IV, n. 71) - Relatore: Revelli; 

contro il deputato Cingari (Doc. IV, n. 72) 
- Relatore: Revelli; 

contro il deputato Quaranta (Doc. IV, n. 75) 
- Relatore: Revelli; 

contro il deputato Baslini (Doc IV, n. 76) 
- Relatore: Manco; 

contro il deputato Menicacci (Doc. IV, n. 82) 
- Relatore : Revelli; 

contro il deputato Menicacci (Doc. IV, n. 83) 
- Relatore : Revelli; 

contro il deputato Menicacci (Doc. IV, n. 84) 
- Relatore: Revelli; 

contro il deputato Scalfari (Doc. IV, n. 85) 
- Relatore : Galloni; 

contro il deputato Scalfari (Doc. IV, n. 86\ 
- Relatore : Galloni; 

contro il deputato Biamonte (Doc. IV, n. 87) 
- Relatore: Bernardi; 

contro i deputati Busetto e Ceravolo Dome- 
nico (Doc. HV, n. 88) - Relatore: Bernardi; 

contro il deputato Covelli (Doc. IV, n. 89) 
- Relatore: Minasi; 

contro il deputato Boiardi (Doc. IV, n. 90) 
- Relatore: Guidi; 

contro il deputato D’Auria (Doc. IV, n. 91) 

contro il deputato D’Alema (Doc. TV, n. 92) 
- Relatore: Reggiani; 

- Relatore: Bernardi. 

I COMMISSHBINE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì lo ottobre, ore $436). 

IN SEDE REFERENTE. 

S e g u i b  dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge costituzionale: 

Modificazioni e integrazioni dello Statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige (2216) - 
(Parere della I l ,  I V ,  V ,  VIZI ,  I X ,  X I ,  XZI 
Commissione);  

BALLARDINI ed altri: Modifica dell’artico- 
10.63 dello Statuto speciale della regione Tren- 
tino-Alto Adige (277) - (Parere della- V ,  V I ,  
e ZX Commissione);  
- Relatori: Ballardini e Cossiga. 

HP COMMISSHONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì lo ottobre, ore 9. 

I[N SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Norme sul soccorso e l’assistenza alle po- 
polazioni co1pit.e da calamità. - protezione ci- 
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vile (335) - (Parere della I ,  V ,  VZZ, Z X ,  e XZV 
Commissione)  ; 

COVELLI e CUTTITTA: Aumento dei ruoli 
organici delle carriere dei servizi antincendi, 
e dei sottufficiali, vi.gili scelti e vigili del Cor- 
po nazionale dei vigili del fuoco (303) - (Pa-  
rere della V Commissione);  

MAULIWI ed. altri: Au’mento dell’.organico 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, orario 
di lavoro ed estensione ai suoi componenti del 
trattamento economico del personale civile 

.dello’St.at,o (420) - (Parere della V Commis-  
sione); 

MAULINI ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei vigili volontari in servizio temporaneo nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (454) - 
(Parere della V Commissione) .  

CAVALLARI ed altri: Sistemazione in molo 
dei vigili volontari in servizio temporaneo nel 
Corpo nazionale dei viiili del fuoco (968) - 
(Parere della V Commissione);  

TRIPODT ANTONINO: Nomina in ruolo del 
personale volontario in servizio temporaneo 
~ e l  Corpo nazionale dei vigili del fuoco (i154) 
- (Parere della V Commissione);  
- Relatore: Zamberletti. 

. Seguito della discussione del disegno d i  
legge:. 

Decentramento dei servizi relativi all’attri- 
buzione degli assegni e alla liquidazione delle 
pensioni e dell’indennità di buonuscita al per- 
sonale del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (1924) - (Parere delZa . I ,  V e VI 
Commissione)  - Relatore : Sim onacci: 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dellò Stato per l’an- 
no finanziario 1971 (2687); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del turismo e dello spettacolo per l’anno 
finanziario 1971 (Tabella n. 20) - Relatxe: 
Fortuna; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) -. Relatori : Palmitessa e Fortuna; 
- (Parere alla V Commissione) .  

V @OMMI[SSP.ONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Comitato partecipazioni statali. 

Giovedì lo ottobre, ore 9. 

Parere sui disegm‘ d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 
no finanziario 1971 (2687); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1971 (Tabella n. 18) - Relatore: 
Barbi; 

Rendiconto generale della amministra- 
zione dello Stato. per l’esercizio finanziario 
1969 (2688) - Relatore: Barbi. 

Comitato per la programmazione 

Giovedì lo ottobre, ore 10,30, 

Parere sui disegni d i  legge:‘ 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno finanziario 1971 (Ta- 
bella n. 4) - Relatore: Ciccardini; 

Rendiconto generale della amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1969 (2688) - Relatore:. Ciccardini. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 12 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Disciplina, dei fondi comuni di investimen- 

to mobiliare (Approvato dal Senato) (2457) - 
(Parere della I V ,  della V e della XZI Com- 
missione) - Relatore: De Ponti. 

. 



VHI COMMLSSIIONE PEBMANEPTE 
(Difesa) 

Giasvedi la ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per lo 
anno finanziario 1971 (2887112); 

Stato di previsione della spesa del Minist.ero 
della difesa per l'anno finanziario 1971 (Ta-  
bella n. !e ) ;  

Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1969 
(2688) ; 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore : Buffone. 

.Esame della proposta d i  legge: 

VALIANTE e PENNACCHINI : Estensione ai ma- 
gistrati militari delle norme riguardanti il 
ruolo e l'avanzamento dei magistrati ordinari 
(1294) - Relatore: De Meo - (PaTere della 
ZV e V -Commissione). 

Seguito dell'esame della proposta d i  
legge: 

DE MEO: Avanzamento degli ufficiali delle 
Forze armate in servizio permanente effettivo 
in aspettativa per mandato parlamentare (831) 
- Relatore: Buffone - (Parere della Z e V 
Commissione). 

Esame delle proposte d i  legge: 

GIRAUDI ed altri: Avanzamento, a titolo 
onorifico, degli ufficiali mutilati o invalidi di 
guerra non iscritti nel ruolo d'onore, prove- 
nienti dal servizio permanente effettivo e degli 
ufficiali di complemento all'atto de1,loro col- 
locamento nella riserva (1254) - Relatore : 
Fornale; 

VAGHI ed altri: Adeguamento del tratta- 
mento economico dei commissari di leva alla 
loro posizione giuridico-amministrativa di 
funzionari della carriera direttiva (2446) - 
Relatore: Vecchiarelli - (Parere della 1 e V 
Commissione). 

VISI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'an- 

no finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzione per l'anno fi- 
nanziario 1971 (Tabella n. 7); 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1969 

- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 
(2688) ; 

tore: Buzzi. 

IX ClggR~MHSSIOWTE' PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

IN SEDE REFERENTE. 

.Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1971 (268'7); 
' Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l'anno finanzia- 
rio 1971 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale della, amministra- 
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1969 (2688); 

- (i?arere alla V Commissione)  - Re- 
1at.ore: Achilli. 

X W  COfi4miPHSS10NE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) . 

Gisvedi lo ottobre, ore 9,30, 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esame del disegno e delle 
proposle d i  legge: 

Estensione al personale maschile dell'eser- 
cizio della professione & infermiere profes- 
sionale, organizzazione delle relative scuole 
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e norme transitorie per la formazione del 
personale di assistenza diretta (Testo unificato 
approvato dalla X I  Commissione del Senato)  
(1991) - (Parere della V e della VIZI Gom- 
missione). 

FERIOLI ed altri: Istituzione di scuole pro- 
fessionali per infermieri (274) - (Parere del- 
la  VIZI Commissione);  

SPINELLI: Estensione al personale niaschi- 
le dell’esercizio della professione sanitaria au- 
siliaria di infermiere professionale e modifi- 
che delle scuole professionali per infermiere 
(596) - (PaTere della VIZI Commissione);  

DARIDA: Istituzione di scuole per infer- 
miere professionali (898) - (Parere della VI1 
e della VIZI Commissimze); 
- Relatore: Barberi. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedi lo ottobre, ore 9,30. 

VI11 COIMMIS§IONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 2 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
Senatori BLOISE ed altri : Assegnazioni 

provvisorie dei professori di .ruolo delle scuo- 
le e .degli istituti di istruzione secondaria e 
artistica (Approvata dalla VI Commissione 
permanente  del Senato)  (2499); 

MENICACCI e NICOSIA : Modifica dell’artico- 
lo 7 della legge 13 giugno 1969, n. 282, sulle 
assegnazioni provvisorie dei docenti delle 
scuole secondarie (2321) ; 
- Relatore: Moro Dino. 

Discussione della proposta d i  legge: 
CAROLI ed altri : Interpretazione autent,ica 

dell’articolo 4 e integrazioni della legge 13 
giugno 1969, n. 282, concernente gli insegnanti 
di educazione fisica (Modificata dalla VI Com- 
missione permanente  del Senato)  (1835-B) - 
Relatore: Reale Giuseppe - (Parere della Y 
Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delte proposte d i  
legge: 

Esonero dall’insegnamento dei presidi di 
scuole ed istituti di istruzione secondaria ed 
artistica (2079); 

GIOMO: Esonero dall’insegnamento di tutti 
i presidi di scuola media (1377); 

DARIDA : Esonero dall’insegnamento dei vi- 
cepresidi delle scuole medie (1319); 
- Relatore: Meucci - (Parere della V 

Commissione). 

. 

XI COMMISSIONE PERlPllANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdì 2 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sud disegni d i  legge: 
Bilancio ‘di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1971 (2687); 
IStato di previsione della spesa del Mini- 

stero agricoltura ‘per l’anno finanziar,io 1971 
(Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’bmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
(2@8) ; 

. 

tore : Cristofori. 
G 

IIP COMMHSSPONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parme swi disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione del10 Stato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero degli affari esteri per l’anno finanziario 
1971 (Tabella n. 6); 

- (Parere al€a V Commissione) - Re- 
latore : Galli; 



Rendiconto generale della.amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
(2688) ; 

tore: Galli. 

V C,OPV,IMH$SHONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Mercoledi ‘7 ottobre, ore 9,3Q. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Disciplina dei fondi comuni di investimento 

mobiliare (Approvato dal Senato) (2457) - 
(Parere aila - V I ,  Commissione) - Relatore : 
Barbi. 

RELAZIONI PRE8ENTATE 

Giunta per  l e  autorizzazioni a procedere 
sulle domande:  

Contro il deputato Macciocchi Maria An- 
tonietta per concorso - ai sensi dell’artico- 
lo 110 del codice penale - nel reato di  cui 
all’articolo 595, primo e secondo comma, del 
codice penale e all’articolo 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. IV, n. 74); 

Contro il deputato Macciocchi Maria An- 
tonietta, per due reati di cui agli articoli 595, 
terzo comma, del codice penale, 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, e 61, n. 10, del codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. IV, n. 99). 
- Relatore: Musotto. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa àlle ore 24. 


